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  Ministero dello pviluppo Economico 
DIPARTIMENTO PER L’IMPRESA E L’INTERNAZIONALIZZAZIONE  

 aireòione denerale éer il mercatoI la concorrenòaI il 
consìmatoreI la vigilanòa e la normativa tecnica 

                 aivisione Is  “mromozione della Concorrenza”  
 
 
 
 
 
        

oisolìòione n. OMRQVP del NO dicembre OMNP  
 
  
          

lggetto: a.lgs.OS maròo OMNMI n.RV così come modificato dal a.lgs. S agosto OMNOI n.NQT. 
               sendita di éastigliaggi. 

 
 
 
 

pi fa riferimento alla nota con la èìale codesto péortello rnico fa éresente di aver ricevìto 
ìno stìdio di fattibilitàI che allegaI elaborato da ìna pocietà érofessionaleI nel èìale si descrivono 
le caratteristiche e l’organiòòaòione di ìna Aòienda séecialiòòata nella vendita di érodotti éer 
l’igieneI la cìra éersonale e la éìliòia della casaI che intenderebbe “estendere l’attività praticata 
anche alla vendita dei cosiddetti pastigliaggi, alla stregua di quanto già risulterebbe ammesso per 
tabaccherie e, successivamente, per le edicole, per effetto di interventi normativi da parte di alcune 
oegioni” Etra le èìali la iombardia e il miemonte). 
 

Nel éredetto stìdioI a sostegno della richiesta di estensione dell’attivitàI si evidenòiaI in via 
érimariaI che le cosiddette gomme da masticare o chewing gìm sono dei veri e éroéri strìmenti éer 
l’igiene orale e éer il controllo dell’alito fresco così come lo sono i dentifrici ed i collìttori vendìti 
nei éìnti vendita della éroéonente. 

 
fnoltreI che i érodotti di éastigliaggio E..) non richiedono maniéolaòioni nella fase della loro 

éreéaraòione da éarte dell’esercente e éertantoI non si ritiene necessario che èìest’ìltimoI éer 
éoterli vendere debba aver sìéerato ìn corso érofessionale relativo al settore merceologico 
alimentare istitìito o riconosciìto dalla oegione. 

 
fn  tal  sensoI  si  evidenòia  che  molte  oegioniI  verificato  che  alcìne  categorie  commercialiI  

èìali ad eseméio gli edicolantiI da teméo sìbiscono la crescente concorrenòaI soérattìtto di 
sìéermercatiI hanno legiferato affinché èìeste éossano destinare ìna éarte della sìéerficie di 
vendita risìltante dalla aìtoriòòaòioneI in misìra non sìéeriore al PM%I alla commercialiòòaòione di 
érodotti diversi da èìelli tiéici della categoria di aééartenenòa E..). 
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AncoraI si rileva che la distinòione di alcìne éarticolari tiéologie alimentari e èìindi dei 
relativi reèìisiti éer la vendita è già avvenìta éer i érodotti alimentari confeòionati destinati 
all’alimentaòione degli animali da affeòione che non sono stati considerati generi alimentari. 

 
pi sostieneI éertantoI che la mancata estensione della vendita di tali érodotti ai negoòi che 

vendono già articoli identificabili èìali strìmenti éer l’igiene éersonaleI coméorterebbe ìna sicìra 
séereèìaòione di trattamento riséetto a èìanto concesso alla categoria degli edicolanti. 

 
Al rigìardoI la scrivente aireòione deneraleI éer èìanto di coméetenòaI fa éresente èìanto 

segìe. 
  

fn via éreliminareI si richiama il oegolamento E`b) n.NTULOMMO del marlamento bìroéeo e 
del `onsiglio del OU gennaio OMMO che stabilisce i érinciéi e i reèìisiti generali della legislaòione 
alimentare e fissa érocedìre nel caméo della sicìreòòa alimentare. fl citato regolamento all’art.O  
diséone che “si intende per «alimento» (o «prodotto alimentare», o «derrata alimentare») qualsiasi 
sostanza o prodotto trasformato, parzialmente trasformato o non trasformato, destinato ad essere 
ingerito, o di cui si prevede ragionevolmente che possa essere ingerito, da esseri umani. pono 
comprese le bevande, le gomme da masticare e qualsiasi sostanza, compresa l'acqua, 
intenzionalmente incorporata negli alimenti nel corso della loro produzione, preparazione o 
trattamento”. `iò significa che non sìssiste la éossibilità di consentire la vendita delle gomme da 
masticare agli eserciòi legittimati alla vendita di érodotti non alimentari. qìtto ciòI ovviamenteI vale 
anche éer le attività che vendono prodotti per l’igiene personale ed in particolare dell’igiene orale. 
 
 mer èìanto concerneI nello séecificoI le ìlteriori motivaòioni addotte a sostegno della 
richiesta formìlataI si forniscono le segìenti consideraòioni. 
 

oigìardo al non ritenere necessario il éossesso del reèìisito érofessionale relativo al settore 
merceologico alimentare éoiché “i prodotti di pastigliaggio (..) non richiedono manipolazioni nella 
fase della loro preparazione”I occorre ricordare che tale reèìisito érofessionale non è legato 
all’esistenòa o meno della maniéolaòione nella fase di éreéaraòione dei beni. fnfattiI la disciélina in 
materia di eserciòio dell’attività commerciale nel riferirsi al settore alimentare e alla consegìente  
necessità di ìna èìalificaòione érofessionale non fa alcìna distinòione tra le éossibili diverse 
tiéologie di érodotto né tra le diverse modalità con le èìali il érodotto alimentare viene vendìto 
EsfìsoI confeòionatoI éreconfeòionato etc.). Non fa distinòioneI infineI sìlla modalità di vendita dei 
érodotti alimentari: a titolo meramente esemélificativo si evidenòia che il medesimo reèìisito deve 
essere  éossedìto sia dal soggetto cheI all’interno del settore alimentareI si limita a vendere érodotti  
sìrgelati éreconfeòionati all’origineI sia al soggetto che vende tiéologie  di érodotti alimentari sfìsiI 
sìi èìali effettìa maniéolaòioni. 
 

oigìardoI éoiI al richiamo degli interventi normativi delle oegioni volti a garantire ìna 
corretta concorrenòa del mercatoI éoiché consentono a determinate categorie di commercianti 
Eedicolanti)I la vendita di érodotti diversi da èìelli tiéici della categoria medesimaI si fa éresente 
che la normativa naòionaleI ai sensi delle diséosiòioni vigentiI érevede che sono i soggetti in 
éossesso della tabella séeciale riservata ai titolari di vendite di generi di monoéolio di cìi al comma 
V dell’art.RS e dell’allegato V del aM Q agosto NVUUI n. PTR come modificato dall’allegato N del aM 
NT settembre NVVSI n.RTNI gli ìnici legittimati a vendereI anche in assenòa del reèìisito 
érofessionaleI tra l’altroI “éastigliaggi vari EcaramelleI confettiI cioccolatiniI gomme americane e 
simili)”.  aa  ciò  si  desìmeI  la  volontà  del  legislatore  éro  teméore  di  accordare  detta  éossibilità  a  
séecifiche categorie di rivenditoriI inserendoI aééìntoI la voce “éastigliaggi vari” nella tabella 
merceologica séeciale a loro riservata. `onsegìentementeI le oegioniI le cìi scelte normative sono 
richiamate nel èìesito come eseméio di intervento normativo virtìosoI hanno adottato ìn oéerato 
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non in linea con il diséosto stataleI nella misìra in cìi abbiano derogato sìl éroério territorio ìn 
reèìisito érofessionale érevisto sì tìtto il territorio naòionale éer l’eserciòio della medesima 
attività. 
 

fn ìltimoI con riferimento alla distinòione di alcìne éarticolari tiéologie alimentari e èìindi 
dei relativi reèìisiti éer la vendita concernenteI nello séecificoI i érodotti alimentari confeòionati 
destinati all’alimentaòione degli animali da affeòione Eche non sono stati considerati generi 
alimentari)I si ribadisce che il éarere richiamato nella nota di codesta pocietà si ìniformava a 
èìanto eséressamente érevisto dal citato oegolamento E`b) n.NTULOMMO. 

 
fn tal sensoI il a.lgs. S agosto OMNOI n.NQT ha modificato Econ l’art.UI comma NI lett.e) 

l’art.TNI comma SI del a.lg. OS maròo OMNMI n.RV in materia di oeèìisiti di accesso e di eserciòio 
delle attività commercialiI inserendo l’inciso “e limitatamente all’alimentazione umana”. nìindiI 
attìalmenteI solamente éer lDeserciòioI Ein èìalsiasi forma) di ìnDattività di commercio al dettaglio 
relativa al settore merceologico alimentare o di ìnDattività di somministraòione di alimenti e 
bevande concernente l’alimentaòione ìmanaI è richiesto il éossesso di ìno dei reèìisiti 
érofessionali érevisti nella medesima diséosiòione. 
 
 qìtto èìanto soéra consideratoI la scrivente non ritiene estensibile ai éastigliaggi l’attività 
degli eserciòi in discorsoI se non érevia acèìisiòione del érescritto reèìisito érofessionale. 

 
qale affermaòioneI natìralmenteI vale a legislaòione vigenteI non essendo di éer sé esclìsa 

in fìtìro la éossibilità di rivalìtare a livello naòionale l’eventìale oééortìnità di ìlteriori 
semélificaòioni dei reèìisiti érofessionali éer altre categorie di eserciòi di venditaI oltre èìelle oggi 
érevisteI ovveroI éiù in generaleI éer tìtti gli eserciòi di vendita limitatamente a tiéologie di érodotti 
confeòionati éer la cìi vendita i reèìisiti érofessionali oggi érevisti éossano ritenersi non 
éroéoròionati all’effettiva esigenòa di tìtela della salìte dei consìmatoriI valìtando éerò i éossibili 
effetti relativamente alle attìali aìtoriòòaòioni éer le medie e grandi strìttìre di venditaI 
riséettivamenteI éer il settore alimentare e non alimentareI nell’ambito di eventìali iniòiative 
normative di carattere generale in materia. 

 
mer coméleteòòaI si érecisa che la disciélina vigente in materia di commercio consente ad ìn 

soggettoI titolare di attività di vendita di érodotti non alimentari in ìn locale la cìi sìéerficie rientra 
entro i limiti indicati dall’art.NI comma QI lett. dI del a.lgs. PN maròo NVVUI n.NNQ Eeserciòio di 
vicinato)I di destinare ìna éarte della sìéerficie dell’eserciòio commerciale alla vendita di érodotti 
alimentariI attraverso la éresentaòione di ìn’aééosita p`fA e fermo restando il éossesso dei 
reèìisiti érofessionali di cìi al citato art.TNI comma SI del a.lgs. RVLOMNM e s.m.i. 

 
Nel caso in cìiI inveceI la sìéerficie del locale destinato alla vendita dei érodotti non 

alimentari  rientri  entro  i  limiti  indicati  alle  sìccessive  lett.  e)  e  f)  del  citato  comma  NI  dell’art.QI  
ossia nel caso di ìna media o grande strìttìra di venditaI l’avvio dell’attività nel settore alimentare 
sì ìna éarte della sìéerficieI comìnèìe non sìéeriore ai limiti érevisti éer l’eserciòio di vicinatoI 
éìò essere consentita esclìsivamente nel riséetto di eventìali vincoli stabiliti nelle érogrammaòioni 
regionali e locali. 
 

fn conclìsioneI si richiama la érevisione del comma S bis del medesimo art. TN il èìale 
diséone che “sia per le imprese individuali che in caso di società, associazioni od organismi 
collettivi, i requisiti professionali di cui al comma S devono essere posseduti dal titolare o 
rappresentante legale, ovvero, in alternativa, dall'eventuale persona preposta all'attività 
commerciale” e si érecisa che la scrivente ha già avìto modo di chiarire che ìno stesso éreéosto 
éìò  essere  nominato  da  éarte  di  éiù  società  o  imérese  individìali  diverse  e  da  éarte  delle  stesse  
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anche éer éiù éìnti venditaI fermo restando èìanto sostenìto al éìnto N.Q.P della circolare n.PSRSL` 
del NVLMOLOMNO. Ne deriva che la éersona designata come éreéosto éìò non essere necessariamente 
legata contrattìalmente al soggetto titolare dell’aìtoriòòaòione e che il medesimo éìo’ non essere 
éresente nell’eserciòio commercialeI garantendo comìnèìe èìanto richiesto ed esélicitato nella 
sìindicata circolare. 

 
mer èìanto concerneI infineI i reèìisiti igienico-sanitariI i medesimiI ove e come érescrittiI 

devono essere riséettati. 
 
 
 
                          fi afobqqlob dbNboAib 

                  dianfrancesco secchio 
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